
guendo di questo passo, pen
so che in futuro abbia molto
da dire nelle classiche. Unico
suo punto debole, per quanto
visto finora, è lo spunto nel
finale. Qualora riuscisse ad
essere un po’ più veloce, po-
trebbe davvero diventare un
corridore di assoluto spesso-
re. Lo paragonerei a Boonen,

to visto alla Tirreno Adriati
co ed alla Milano Sanremo,
ero sicuro che domenica
avrebbe fatto una grande cor-
sa. Lavorare per i compagni
come ha fatto Daniel e tirare
le volate a 70 km/h in corse
come la Milano-Sanremo
non è roba per corridori
“normali”. È un atleta di

un corridore molto genero
so. Forse troppo, anche se al-
l’inizio è normale esserlo. È
giovane e gli va dato anche il
tempo di maturare. Penso
che sia ancora troppo presto
per cercare il risultato a tutti
i costi. In questo momento
della sua carriera è impor-
tante farsi vedere ed avere

ambizioni. Da questo punto
di vista si sta comportando
bene. Spero solo che, viste le
sue caratteristiche di giova-
ne forte e genereroso, non
venga spremuto troppo. Un
corridore come lui va gesti-

to, non sfruttato».
Alessandro Bertolini: «Sen-
za ombra di dubbio Oss è
una promessa del ciclismo.
Di lui apprezzo molto la gran-
de determinazione. Grande
grinta, ma anche grande ta-

mente mi aspettavo questi ri
sultati da Daniel. Ha la staz-
za e la stoffa da corridore del
Nord ed arrivare nei primi
cinque alla Gand Vewelgem
significa qualcosa. Ha pure
avuto la fortuna di arrivare
al posto giusto nel momento
giusto, ma il resto se lo è gua-
dagnato. È uno che mena».

 

CIRCO BIANCO

TRENTO. Andata in archi-
vio la Pizolada numero 34,
ora la Coppa delle Dolomiti
si trasferisce nel magico sce-
nario delle Pale di San Marti-
no per la seconda edizione
del Palaronda Ski Alp il gior-
no di Pasquetta. Una gara
che potrebbe già decretare il
primo vincitore del prestigio-
so circuito di sci alpinismo.

Era successo lo scorso an-
no quando il fassano Martin
Riz, vincendo la gara, conqui-
stò definitivamente il petto-
rale rosso del vincitore con
una prova di anticipo. Un epi-
logo che potrebbe ripetersi
anche lunedì 5 aprile, con un
protagonista diverso.

Il valtellinese Guido Giaco-

melli, infatti, ora ha 445 pun-
ti, contro i 350 del fassano
Ivo Zulian. Proprio in virtù
del cospicuo vantaggio, al
forte atleta di Valdisotto ba-
sterà precedere l’alfiere del

Bogn da Nia al traguardo per
mettersi al collo la corona
d’alloro, anche in virtù del
nuovo regolamento che pre-
vede lo scarto di un risultato
nelle ultime quattro prove.

Terzo, ma ormai fuori dai
giochi per il successo finale,
il fiemmese Riccardo Dezu-
lian, attualmente terzo con
297 punti. Una posizione che
dovrà difendere fino alla
chiusura del circuito, in pro-
gramma l’11 aprile con la Ski
Alp Race Dolomiti di Brenta.
Ad impensierirlo nella lotta
per il terzo gradino del podio
è l’altro fiemmese Thomas
Trettel, staccato di 21 punti.

Incerta come non mai, in-
vece, la lotta al femminile,
che al momento vede la fiem-
mese Sabrina Zanon e la no-
nesa Maddalena Wegher in
testa con l’identico punteg-
gio (400 punti). In terza piaz-
za Orietta Calliari, che non

ha preso parte alla Pizolada.
Ad una prova dal termine,

il circuito giovani Memorial
Fabio Stedile pare già avere
una sua fisionomia nelle
quattro classifiche, a parte la
cadetti maschile, dove l’at-
tuale leader Simone Bettega
ha solo 10 punti di vantaggio
sul rendenese Mirko Ferra-
ri. Si deciderà tutto nell’ulti-
ma prova a Campiglio.

Nelle altre tre categorie
stanno dominando Silvano
Frattino dello Sci club Valcel-
lina e Stefania Casari della
Cauriol fra gli junior ed Eli-
sa Antiga fra le cadette.
GENERALE MASCHILE: 1. Gui-
do Giacomelli (AltaValtellina)
punti 445; 2. Ivo Zulian (Bogn

Da Nia) 350; 3. Riccardo Dezu-
lian (Bogn Da Nia) 297; 4. Tho-
mas Trettel (Asd Cauriol) 276;
5. Thomas Martini (Brenta
Team) 247; 6. Alessandro Folla-
dor (Dolomiti Ski) 245; 7. Ales-
sandro Taufer (San Martino)
240; 8. Hansjörg Lunger (Bela
Ladinia) 224; 9. Matteo Peder-
gnana (Alta Valtellina) 215; 10.
Ivan Antiga (Brenta Team) 201.
GENERALE FEMMINILE: 1. Sa-
brina Zanon (Cauriol) punti
400; 1. Maddalena Wegher
(Brenta Team) 400; 3. Orietta
Calliari (Brenta T.) 300; 4. Na-
dia Scola (Bela Ladinia) 265; 5.
Elena Nicolini (Valle dei Laghi)
184; 6. Cecilia De Filippo (Dolo-
miti Ski) 145; 7. Annemarie
Gross (Bogn Da Nia) 140. (l.f.)

 

Palaronda Ski Alp, gara di Pasquetta
La Coppa delle Dolomiti, andata in archivio la Pizolada, va sulle Pale

La coppia Wegher-Zanon, al comando della classifica femminile
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